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Introduction

Our mind has thoughts and emotions. Thoughts aratiens come and go, like the
content of the bottle. This means that our mingasthe emotions and it is not the
thoughts. If it were the thoughts, we should hdweags the same thoughts in our mind.
If a bottle were the wine (content), that bottleuwdbnever be able to contain other
liquids.

The bottle, of course, is not its content. The reatf the bottle is that it is empty of the
content. Because it is empty a bottle can be filgtl a liquid. If the bottle were already
filled with something that we cannot take out, teenwould not call it ‘bottle’. It is not a
bottle any more. In the very same way, our mindthagjuality of being empty of
everything. It is neither this nor that.

Because it is empty it can reflect everything. \Boen we have a thought, we should
think:” This thought is not me. This thought is may mind. This thought just makes me
understand that my mind is free of it., It is fFeeverything... even of the thought to be
free!

INTRODUZIONE

La nostra mente ha emozioni e pensieri. Pensieeneakzioni vengono e vanno, proprio
come il contenuto di una bottiglia. Questo sigmifahe la nostra mente non e le emozioni
che proviamo e non € nemmeno i pensieri che sorgoressa. Se la mente fosse i
pensieri e le emozioni, noi dovremmo avere sempretésso pensiero o0 la stessa
emozione. Se la bottiglidosse il vino (contenuto), quella bottiglia non potrebbe
contenere altri liquidi.

Si capisce che la bottiglia non € il suo contenugosua essenza € di essere vuota di ogni
contenuto. Proprio perché é vuota puo essere riandpivino o di altre sostanze. Se la
bottiglia, quando esce dalla fabbrica, fosse gengi di qualcosa che non pud essere
svuotato, allora non potremmo chiamarla “bottiglifdn & piu una bottiglia. Allo stesso
modo, la nostra mente ha la qualita di essere wlidtdto. Non & ne questo né quello.

Poiché e vuota, puo riflettere ogni cosa. Percitgnglo sorge un pensiero, dovremmo
riflettere: “Questo pensiero non sono io. QuestnsmEro non e la mia mente. Questo
pensiero mi aiuta a capire che la mia mente édilj@riva) proprio di questo pensiero.
Non solo la mia mente e libera da questo pensieeog libera da tutti i pensieri che
sorgono in essa. Quando lo specchio riflette llocee un altro fenomeno, significa che
guel fenomeno non appartiene allo specchio. Ptattdafe il cielo, lo specchio deve
essere libero del cielo stesso. Per riflettereoibre rosso, lo specchio non deve essere
colorato di rosso....”



Once upon a time, before time, there was only énite luminous, empty space. The,
this infinite space started vibrating.

From this vibration arose a sound which pervadeslithole empty Universe.

This cosmic sound had the same nature of spaceaamkda form called OM by Indian
Sages. This primordial form went on vibrating anaihmfested itself as a God, called with
different names by people of the world.

The God did not stop dancing. His dance creatédite forms under the appearances of
the phenomena to which the people (appearances) djfferent names.
Time passed...

Narra la leggenda che prima dell’'inizio del temgera solo un luminoso spazio infinito.
Poi questo luminoso spazio infinito comincio a aifer Da questa vibrazione, nacque un
suono che pervase tutto I'Universo vuoto. Questansucosmico della stessa natura
dello spazio infinito assunse una forma che i Sagdiani chiamarono OM. Questa
luminosa forma primordiale continuo a vibrare e ldalibrazioni sorse I'apparenza di un
Dio, che gli indiani chiamarono Shiva mentre alp@polazioni gli diedero nomi diversi.

Shiva continuo a vibrare, anzi, a danzare e dalla slanza nacquero infinite forme-
apparenze che verranno chiamate, come si e dettoinginiti nomi.
Passarono i secoli e i millenni...



This is the jewel of
my collection!

Questo ¢ il gioiello
della mia collezione!

(g
.

It happened that the infinite space found itselirmted inside the appearance of an empty
bottle that was in the pantry (appearance) of ahhause (appearance). There was a
second bottle-appearance, but it was full of wine.

The bottle which was full of wine behaved in thesinarrogant way and thought of
herself as being very ‘chic’. “I am the wine!” skaid to her companion. “It's a greatly
sought-after wine and it is highly regarded bycallectors.”

In fact, from time to time someone would go inte fantry and they would never even
look at the empty bottle. All the attention was fbe bottle filled with wine. “Look and
see how everyone admires me!” the bottle of winelldisay to the empty bottle. The
empty bottle, which was very wise, would never cadict her companion and pretended
to agree with her. “It's very true! You are of grealue while | am not worth anything at
alll”

La danza del luminoso spazio infinito continud eace forme e apparenze di oggetti,
persone, animali e piante.

Un giorno, questo spazio infinito si trovo raccluiudentro un’apparenza che aveva
assunto la forma di una bottiglia vuota.

Questa bottiglia vuota si trovava nella soffittausia vecchia casa assieme ad un’altra
bottiglia, ma quest’ultima era piena di vino

La bottiglia piena di vino era molto orgogliosai sentiva molto elegante:

“lo sono il vino!” disse alla compagna. “Questo wia ricercato ed apprezzato da molti
intenditori.”

Infatti, di tanto in tanto, qualcuno della casavsafino alla soffitta e non degnava di uno
sguardo la bottiglia vuota. Tutte le attenzioninerper la bottiglia piena di vino.

“Vedi come mi ammirano!”, diceva poi la bottigligZepa a quella vuota.

La bottiglia vuota, che era molto saggia, non val@ontrariare la sua compagna e
fingeva di assecondarla:
"E vero, sei molto apprezzata, mentre io non valigote!”



However, this is not what was really in her mindheQday, she decided to tell her the
truth. “Who are you my friend?”

The filled bottle answered with great confidendearh a bottle filled with a collector’s
wine which is highly valued!

“Are you sure?”

The wine bottle got very angry with the empty bthd accused her of being jealous of
how important and beautiful she was. So, the erbptile decided never to bring up that
topic again.

One day, the owner of the house went into the paogether with some of his friends.
They were all in great spirits. “This is my treasltirsaid the owner while taking the
bottle from the table. The filled bottle felt a®tigh it were in heaven.

Ma non era proprio quello che pensava. Un giorraisgedi dirle la verita:
“Amica, chi sei?’

La bottiglia piena rispose sicura:

“Sono una bottiglia di vino pregiato!”

“Sei sicura?”

La bottiglia piena si arrabbido molto con la bofagluota, accusandola di essere gelosa
del suo valore. La bottiglia vuota decise di narctoe piu quell’argomento.

Un giorno, il padrone di casa ando in soffitta eteuni amici. Erano tutti molto euforici.
“Ecco il mio tesoro!” disse il padrone, prendenddbittiglia di vino.

La bottiglia di vino era al settimo cielo.



“Come! Let’s celebrate with this aged bottle” stiié owner.

“Goodbye my friend!” said the empty bottle.

“Bye. See you soon!” said the filled bottle withegt self-confidence while looking at the
empty bottle with a sense of superiority.

The hours passed. After an entire day, the pamior dpened and the bottle of wine
returned to its place. Yet, it remained mute.

“What is it my friend?” she asked her companionerBhwas no reply.

“Is there anything wrong?’ asked the empty bo#gain, there was no reply.

“Andiamo, festeggiamo con questa bottiglia di antiadisse il padrone.

“Addio, amica!” disse la bottiglia vuota.

“Arrivederci a presto!” disse la bottiglia di vinepntenta, guardando con sufficienza la
compagna che nessuno aveva degnato di uno sgulageono dopo, la bottiglia di vino
torno al suo posto. Ma era muta.

“Che c’é amica?”

Nessuna risposta.
“Qualcosa non va?” chiese la bottiglia vuota.
Nessuna risposta.



For days on end, the bottle of wine did not spealgle word. In the past, she had been
very talkative and she would easily start a coratgya. After a long time, the chic bottle
finally gave a sigh.

“Well! Are you finally coming to life again?” asketie empty bottle. The reply was yet
another but more resigned and deep sigh.

“At least your alive!” exclaimed the empty bottféwas very worried about your health
and your state of mind!”

“I am dead!” replied the bottle of wine with a vemgak voice.

“Dead? What do you mean? | see you alive and yusit,like before. Actually, perhaps |
sense a slight paleness in you, but nothing else!”

“I am no longer myself! | am someone else!” thecchottle went on with tears in its
eyes.

Per giorni la bottiglia di vino non spiccico unargla. Di solito era molto loquace e non
si faceva pregare per conversare. Dopo molto terfipalmente la bottiglia elegante
mando un lungo sospiro.

“Oh, stai resuscitando?” chiese la bottiglia vuota.

La risposta fu un altro sospiro piu sofferto e prafo.

“Almeno sei viva!l” esclamo la bottiglia vuota. “Emolto preoccupata per la tua salute e
il tuo stato mentale!”

“Sono morta!” disse con un filo di voce la botizgelegante.

“Morta? Che cosa intendi dire? lo ti vedo viva egeta come prima! Forse... Si...
guardandoti con piu attenzione, mi par di notamecerto... come dire?.... pallore, ma
nient’altro!”

“Non sono piu io! Sono un’altra!” continuo la baflia elegante, piangendo.



They havekilled
me! They drunk
my winel

Mi hanno ucciso!
Hanno bevuto il

mio vino!

“I see the same bottle as before!” said the emptitdowhile trying to reassure her friend.
“I am not the same. The owner and his friends dtaekwine and they have killed me.
There isn't one single drop of me left. | have beeduced to nothing!” cried the chic
bottle.

The empty bottle laughed heartily.

“Oh, now | understand. The owner of the house letebcated with his friendsnd drunk
your content.”

My friend, this had to happen sooner or latere Itvied to warn you other times and to
reason with you about your real identity but youerevanted to hear me out.

You were convinced that you were the content. Niogvdontent is no longer there and
you are convinced that you have finished alonggite

“lo vedo la stessa bottiglia di primal!” disse lattiglia vuota, cercando di rassicurare
I'amica.

“Sono un’altra! Il vino é stato bevuto dal padrafiecasa e dai suoi amici € mi hanno
uccisa. Non esiste pil nemmeno una goccia di ragsay’

“Oh, adesso capisco! Il padrone di casa ha festemgion gli amici bevendo il tuo
contenuto... Amica, prima o poi doveva succeder@.celrcato piu volte di metterti in
guardia e di farti ragionare sulla tua vera idantiba tu non volevi sentire questi discorsi.
Eri convinta di essere il tuo contenuto. Ora questn c’'e piu e tu credi di essere finita
con esso!”



“Yes. | am dead. If you only knew how much | hauéfered while they were drinking
me. It was a slow agony... a terrible experience. Nawm no one!” cried the chic bottle.

“My friend, try to see yourself from a differentrgpective. Now that you are empty, you
look clean and luminous! Can't you see the beautdht radiating from yourself?”

She looked at herself more closely and realizetlitbiafriend was right. She was actually
much lighter and bright.

“Does that mean that | am like this light and n&e Ithe dirty wine which was inside
me?”

“Si. Sono morta. Sapessi quanto ho sofferto quamidoconsumavano... Una lenta
agonia... Una terribile esperienza... Ormai nonospiu nessuno!” pianse la bottiglia
elegante.

“Amica, prova a vederti con occhi diversi. Guardeaigto sei bella cosi come sei ora,
pulita, trasparente, senza quel contenuto chetcapa!”

La bottiglia elegante fu colpita da quelle parde.guardo meglio e scopri che la sua
compagna aveva ragione: era davvero molto piu laggéuminosa.
“Vuoi dire che io sono questa luce e non il vinesw che stava dentro di me?”
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"We bottles are not the contents!”
Noi bottiglie non siamo il nostro contenuto!

“You can answer that yourself by observing youraell discovering who you really are.

First, you thought wrongly of yourself by thinkiygu were the content of the bottle and
that kind of thinking made you proud and arrog&#member?

But there was really no reason to feel arroganb deel superior because you weren't the
wine. We bottles are not the contents. We are ke &nd pure space that allows the
content to... what shall we say?... to appear and desap It doesn’t really matter what

goes inside us. We are the space which is not con&ged by that which goes through

it,” explained the wise bottle.

“How pleasant it is to hear these words. They nfaké | am being born all over again.

What you are trying to tell me is that | am notlixedead!”

“Puoi trovare da sola la risposta guardandoti berssoprendo chi sei davvero. Prima
pensavi, erroneamente, di essere il contenuto betliglia, e questo pensiero ti ha resa
arrogante e superba. Ricordi? Ma non c’era nessativandi essere arrogante e sentirti
superiore, perché tu non sei il vino. Noi bottigiien siamo il nostro contenuto. Siamo lo
spazio libero e puro che permette al contenutocdime dire?, apparire per poi

scomparire. Non importa che cosa entra dentro idiN@ siamo lo spazio che non viene
contaminato da quello che contiene!” spiego laibdtsaggia.

“Che bello sentire questi discorsi! Mi fanno...iviere! Stai cercando di dirmi che non

sono morta affatto!”
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the wine!
Non sono il
\{ino!

“It is the small mind that thought it was the wwvhich actually did die, but you haven’t
really lost anything because you were never whattiiought you were!”

At that moment, a big rat appeared out of nowhecesarted running up and down the
pantry.

It jumped onto the table where the two bottles wanrd brushed against the wise bottle
making it roll on the table.

“ E morta la piccola mente che pensava di es$@ind, ma non hai perso nulla, perché
tu non sei mai stata quello che pensavi di essere!”

In quel momento, un grosso topo giunse da non dbsa e comincio a correre su e giu
per la soffitta. Saltd anche sul tavolo dove svar@no le due bottiglie e urtd la bottiglia
saggia facendola rotolare sul tavolo.
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“What is happening, my friend. You are about td é&éfl!” cried the chic bottle.
“Yes. It looks like soon we shall have to sepadsgnitely!” said the wise bottle free of
any anxiety.

“But you are about to die!” cried the chic bottle.
“No my friend. This is the last teaching | will g@wou. | am not about to die because |
never identified with anything, not even with tHass of the bottle!”

“Amica, che ti succede? Stai per cadere!” gridbdttiglia elegante.

“Si, pare proprio che tra poco dovremo separar@initigamente!” disse la bottiglia
saggia, senza ansia.

“Ma tu stai per morire!” grido la bottiglia elegant

“No, amica mia. Questo e l'ultimo insegnamento theod: non sto per morire, perché
non mi sono mai identificata con niente, nemmenoiktwetro della bottiglia!”
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In a few seconds, the wise bottle would shatter anhundred pieces.

“Please tell me what we are, if we are not the @ainbor the glass,” asked the chic bottle
in a desperate tone.

“We are like infinite space which neither origimataor disintegrates,” was the wise
bottle’s last message before it broke into mangeseon the pantry floor.

When the time came for her to finish her life, stent smiling, peaceful and in peace
with herself and the entire world.

Ancora un secondo, e la bottiglia saggia si saréfaimtumata in cento pezzi.

“Dimmi, per favore, che cosa siamo, se non sianeoiltenuto e non siamo il vetro?”
chiese la bottiglia elegante, disperata.

“Siamo come lo spazio infinito che non nasce e moore!” fu I'ultimo messaggio della
bottiglia saggia, prima di finire sul pavimento ldedoffitta.

La bottiglia elegante pianse per la scomparsadetziosa amica, ma non dimentico
mai le sue ultime parole. E da quel giorno, nors@erccasione per insegnare a tutte le
altre bottiglie che incontro nell’arco della sudavguanto aveva appreso dalla vecchia
bottiglia saggia.

E quando arrivo il momento della sua fine, se rdbasorridendo, serena e in pace con se
stessa e il mondo intero.
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